
Opposizione contro Richelieu.

Knt nimbi gli opuscoli fecero la  p iù  grande impressione. U n a  
v , . di confutazioni cercò di attenuare il rum ore da essi su­

scitato.1
Non contento di ciò, Richelieu li fece bruciare pubblicam ente  

dal !>uia il 30 o ttobre2 e condannare da lla  Sorbona e da  una  
a?- niik-ii del clero, onde ottenere per questa v ia  una form ale  
apn; nazione della sua politica.3 I l  nunzio Spada aveva  ottenuto  
da!:. 'Orbona che la  condanna venisse tenuta in  term ini generici 
c in .111 modo ne fossero lesi i diritti della Santa Sede. L ’assem- 
ble lei clero non ne volle però sapere e affidò la  redazione della  
ri- 1 ione al vescovo di Chartres. I l  lavoro  d i questo cortigiano  
rapi", mutava il gallicanismo politico in  una form a così acuta che 
dovi < intervenire il nunzio e persuadere un  certo num ero di 
rivelivi a proporne un ’attenuazione. M a  il parlam ento, con gran  
trioi.; di Richelieu, ne proibì a i vescovi la  pubblicazione sotto pena  
di lesa maestà, cioè di alto tradim ento. I  vescovi radunati il

i tritio 1626 presso il cardinale della Rochefoucauld elevarono  
forni. '•> protesta, respinsero a ll’unanim ità la  censura del vescovo  
'li Chartres e ne com pilarono una nuova, che condannava i due 
opuscoli, senza però, toccare comecchessia le richieste della Santa  
■S'ikv1 il parlamento cassò il 3 m arzo questa deliberazione ed 
ordinò ai vescovi di ritirarsi nelle loro diocesi. I  vescovi a lla  loro 
volta, i on alla testa l ’arcivescovo d i A uch  ed il vescovo di Angers, 
•■leva ¡1 no protesta contro questa inaudita  intromissione. I l  p a r la ­
mento li voleva punire, m a in  questo m om ento Richelieu inter­
venni :osì abilmente nel conflitto che ricevette da l papa un breve  
di lode.5 Egli ordinò a l vescovo di Chartres di attenuare la  sua 
eensuM e a ll’assemblea del clero di accettarla in  questa nuova  
forma. La  quiete però con ciò non fu  ristabilita, perchè ora si levò  
Rich* r. Costui espose in  un opuscolo le  sue teorie, dirette contro il 
potere monarchico del papa, polem izzando con la  difesa fatta  dal 
'ardii,ale della Rochefoucauld degli argom enti contro la  censura 
‘>••1 \ escovo di Chartres. L ’intervento del R icher suscitò tanto ap ­
plauso, che egli cominciò a coltivare le p iù  audaci speranze.6

Richelieu, com’era facilm ente comprensibile, aveva  fatto  fare  
'tu inchiesta per cercare g li autori degli scritti diretti contro di
■ “ • Il partito antigesuita di P a rig i s’im padronì poi della vertenza. 
(, li uni facevano il nome del gesuita Scribani, gli a ltri del P . A n d rea

1 Cfr. su questi opuscoli N a b h o lz  loc. eit., 5 4  s.
| '  edi Mercure frangais X I 1062.
‘ Cfr. per quello che segue P u y o l II  2 5 9  s. Vedi anche F a g n i e z  II 5  s. 
' Lrbano V i l i  lodò i vescovi con * Breve 2 8  marzo 1 6 2 6 ,  Epist. I l i ,  A  r -

11 v i o s e g r e t o  p o n t i f i c i o .
* Datato 4 aprile 1626, ivi.

* V etli PtTYOL I I  268 S.


